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Pena di morte chiesta di nuovo per Conili 

La condanna del mondo 
non ferma i franchisti 

Due detenuti sono 

stati assassinati 

Il Pubbl ico Minis te to del 
Tribunale mil i tare di Ma
drid ha chiesto oggi la c o n 
danna a morte del g iovane 
spagnolo Jorge Conili Walls 
e penp di 25 i> 20 anni pei 
Antonio Mur Peiron e Mar
cel l ino J i m e n e / Cubas 

La l ichiesta dopo le una
nimi proteste antifranchiste 
degl i ultimi giorni e dopo il 
c lamoroso rapimento ilei vi-
i econsole spagnolo a Milano. 
compiuto proprio per attrar
l e l 'attenzione mondia le sui 
metodi del regime franchi
sta. suona sfida al mondo 
civi le . 1 t i e g iovani .sono ac
cusati *'» aver fatto esplode-
ie a Barcel lona, il 30 giu
gno SCOINO, un paio di bombe 
larta , qualche cosa di s imi le 
a banali iuochi d'artificio. 
Per q u o t o ìeato . che la ma
gistratura fascista ha defi
niti) « fcrrorisHio •> e per il 
quale ogni magist iat t ira che 
non sia feroce s trumento ili 
oppress ione al s e r v i / i o di 
una dittatura non avrebbe 
dato che pochi giorni di ar-
ìes to , il reg ime franchista 
aveva già emanato , i a un 
j)recedente processo, l e pene 
di morte e di ergastolo . 

La revis ione del processo 
affidata al Tribunale mil i ta
l e di Madrid sembra avviar
si verso le m e d e s i m e conclu
sioni: le sedute che v e n g o n o 
tenute a porte chiuse prose
guono oggi. 1 magistrat i fa
scisti e il reg ime preferisco
no agire nel l 'ombra poiché 
già altre volte , ne l l e aule 
«lei tribunali , la popolaz ione 
spagnola ha mani fes ta to la 
sua avvers ione e la sua con
danna, dinanzi ai processi 
contro gli antifascist i . 

Mentre si apprendeva Li 
notizia di ques to n u o v o de
l i t to , la magistratura di Ma
drid ha annunciato che un 
altro processo a porte chiu
se, contro un numero non 
precisato di antifasc'st ì spa
gnoli si terrà domani . Gli 
imputati sono accusati di 
aver fatto esp lodere b o m b e 
in d iverse c i t tà spagno le . Una 
di queste , secondo l'accusa. 
v e n n e fatta scoppiare in vi
cinanza del m u r o che c ircon
da la res idenza es t iva del dit
tatore Franco a S a n Seba
stiano. 

Oggi infine si è appreso a 
Madrid che le guardi? di 
Franco hanno c o m m e s s o w\\ 
altro assass inio . D u e dete 
nuti pol i t ic i spagnoi : sono 
stati uccisi da soldati del la 
guardia c iv i le a borilo del la 
nave da carico < Playa Do-
rada > con la qua le doveva
no essere trasportati al pe
nitenziario di Sidi Ifni ne l l e 
Canarie. La tecnica usata 
dagli sbirri fascisti è quel la 
consueta: secondo le noti
zie fatte c ircolare dal la po
lizia, i detenut i sarebbero 
stati uccisi « in un tentativo 
di ribellione >. 

Inut i le d ire che n e l l e car
ceri franchiste questa tecni-
L-a v i ene c o m u n e m e n t e usa
ta dai torturatori e dagli 
aguzzini ogni volta che il 
regime dec ide di sbarazzarci 
dei detenut i antifascist i se.i-
za l e noie di un processo . 

A giorni 
il processo 
ai cinque 
rapitori ? 

VERONA. 5 
I-u.gi Gerii. l'ultimo dei R.o-

v.tni .nerini.niiti per il rap.-
tuento del vice-console òpagno-
lo è elato arrestato a Verona 
e ei trova attualmente nella ca
serma dei carab.n.eri - Pastren. 
CO » dove ha subito un lungo 
interrogatorio. Proprio stamane 
il procuratore della Repubblica 
di Varese aveva spiccato contro 
di luì mandato d: cattura. 

Luigi Gerii non ha fatto di
rettamente parte del gruppo 
dei rapitori. Ma sembra che 
abbia avuto una parte di pri
mo piano nell'organizzazione 
dell'audace - colpo --

Il procuratore della Repub
blica. che sembra intenzionato 
-.. -bruciare le tappe- . sta 
.-traendo il procedo con r to 
Mimma rio. C.ò vuol d.re che 
eniro brevissimo tempo ì ra-
prtor; verranno portat. nel
l'aula de] tribunale 

Il presidente della Camera 
di commercio di Trento, pa
dre di Vittorio De Tassis . ha 
inviato un te legramma all'av
vocato Armando Radice di Mi
lano pregandolo di assumere 
la difesa del figlio. 

« Il reato commesso dai Rio-
vani ant.franchUt. — hi drch.a-
r .to l'avvocato R a d i e 0 — 
rientra inoltre nella categoria 
dei reati politici L'articolo 3 
del codice penale considera 
politici anche i delitti comuni 
ispirati da motivi di carattere 
politico. Basterebbe solo que
sto per concedere ai giovani 
l'attenuante del particolare va
lore morale e sociale. 

Il prof. Alberto Dell'Ora ha 
nt«unto ;1 patrocinio degl. altri 
J l o n i l 

Madrid 

Il dittatore 
in convento 

M A D R I D — Il d i t tatore fascista Francisco Franco, mentre fa condannare a morte 
g iovani oppositori del regime, si compiace di render visita ai conventi , dove non gli 
v e n g o n o lesinati sorrisi rispettosi e manifestazioni di ossequio. Ecco, nel la tc lefoto, 
una parata di inchini e di « benvenuto! », rivolti da alcune monache al t iranno s p a 
gnolo , che s i trova i n compagnia della mogl ie . 

Protesta a Milano 
davant i a l Consolato 

MILANO. 5. 
Dalla mezzanotte alle due. da

vanti alla sede del consolato 
generale di Spagna, alcune cen
tinaia di movaliì hanno compiu
to una silenziosa protesta con
tro le nuove richieste di con
danna a morte dello studente 
antifranchlsta d. Jorge Conili 
Walls e di aggravamento delle 
pene agli altri due suoi com
pagni. Grande l'indignazione* e 
immediata la reazione. Tolti 
gruppi di giovani, soprattutto 
studenti universitari, h a n n o 
raggiunto alla spicciolata corso 
Genova, all'altezza di via Ari-
berto. dove, proprio sull'an
golo. si trova la sede del con

solato spagnolo. Alcuni giovani 
portavano dei cartelli • Libe
rate Jorge Conili ••. Nessuno 
gridava. Alcuni, una cinquanti
na. si sono seduti sui binari del 
tram, interrompendo per circa 
un quarto d'ora la circolazione 
Altri si sono portati di fronte 
all'ingresso del consolato, pre
sidiato da venerdì scorso da 
agenti e carabinieri 

La polizia è intervenuta in 
forze poco più tardi, con ca
mionette della celere e vari 
automezzi del commissariato di 
zona e della squadra politica 
Prima ancora dell'intervento 
massiccio dei poliziotti, si era 

\enf ieato un gravissimo episo
dio. Senza alcuna ragione, un 
carabiniere ha estratto la pi
stola e urlando come un osses
so ha minacciato (pianti gli sta
vano vicini. Allora Ixirdate di 
fischi si sono levate dalla folla 
Il carabiniere era costretto a 
riparare nel cortile del conso
lato Qui erano sati raccolti ì 
pr.mì fermat- I carabinieri 1: 
hanno ammanettati e fatti alli
neare contro un muro Nessuno 
di essi ha opposto resistenza 

Alle due. numerosi gruppi di 
giovani sostavano ancora nelle 
strade: una quindicina, almeno. 
ì fermati 

Il processo di Livorno 

Smentita 
la polizia 

D u e deputat i ed e s p o n e n -
I ti di vari partiti politici h a n 
no tes t imoniato ieri nel p r o 
cesso di Livorno in favore 
del s indaco , prof. Nicola B a 
daloni , imputato di o l t rag

g i o a pubbl ico uff iciale. 
; Tutt i i testi hanno af fer
mato che il s indaco r icevet 
te dal prefetto la preghiera 
di pacif icare gli animi dei 
l ivornesi e che egl i , a q u e 
sto scopo, scese in piazza 
Grande in mezzo ai g iovani . 

Il dottor Mario Caporali , 
capogruppo della DC al C o n 
s igl io comunale di Livorno. 
che è stato il primo teste 
della giornata, ha dichiara
to di aver v is to , il' 21 apr i 
le del "60. il s indaco in p iaz
za Grande, sotto i portici . 
« Era ass i eme al segretario 
del la Camera del lavoro, A l 
do Arzill i — ha det to l 'espo
nente democris t iano — e cer
cava di calmare la c i t tadi 
nanza. Con il s indaco, era
no a n c h e altri dirigenti c o 
munist i o socialisti >. 

Il prof. Guido Torrigiani , 
pres idente della Provincia , 
altro teste c i tato dal la d i f e 
sa, passò gran parte del la 
giornata del 21 apri le a s s i e 
me al prof. Badaloni . « La 

sera di quel g iorno — ha 
affermato il prof. Torrigia
ni —• mi recai con il s indaco 
dal prefetto, che inv i tammo 
A ritirare le forze di pol i 
zia per facilitare l'opera di 
pacificazione. Ci venne ri
sposto con un rifiuto Più 
tardi te le fonammo, ancora. 
in prefettura, r innovando lo 
invito. Il prefetto ti prego 
di intervenire e t i ass icuro 
che avrebbe ritirato la P S 
Ci portammo in piazza Gran
de. ins ieme con l'on. Laura 
Diaz e l'on. \a>c (> Jacoponi 
e conv incemmo la folla MÌ 
andarsene ». 

A n c h e gli onorevoli Diaz 
o Jacoponi hanno deposto 
nell 'udienza di i c n . Furono 
avvert i t i te le fonicamente di 
quanto stava accadendo m 
piazza Grande e si precipi
tarono sul posto per contr i 
buire. con la loro autorità 
di parlamentari , a riportare 
la calma fra i «".invanì l ivor
nesi . i paracadute' . ' e la po 
lizia. Anche loro passarono 
gran parte del pomeriggio 
con il s indaco e non lo s e n 
tirono r ivolgere al l ' indiriz
zo del la polizia le frasi per 
le qual i il prof. Badaloni è 
sotto processo. 

Un altro democris t iano, 
l'avv. Gianfranco Gabba, s e 
gretario del suo partito a l 
l'epoca dei fatti di Livorno, 
ha anch'cgli deposto in fa 
vore del s indaco. 

Anche più espl ic i to dei 
precedenti testi e s tato Giot 
to Ciardi, medagl ia d'oro del
la Resistenza, la cui depos i 
zione e servita a far meg l io 
comprendere su chi ricada 
l'effettiva responsabil i tà d e 
gli incidenti . « La sera del 
21 aprile, improvv i samente , 
sentii un gran chiasso pro
venire da via Cairoli , che si 
trova di lato a p ia /za G r a n 
de — ha det to l'eroe della 
Resistenza —: circa 200 pa
racadutisti , incolonnati con 
alla testa i loro ufficiali , s t a 
vano cantando. Pochi istanti 
dopo, essi entrarono in p iaz
za Grande. I primi incidenti , 
poro, a v v e n n e r o in piazza 
Cavour. Ritenni mio dovere 
recarmi presso la sede del la 
Resistenza e di li inviai t e 
legrammi di protesta al P r e 
s idente del la Repubbl ica , al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri degli Interni e del
la Difesa e al capo di stato 
maggiore dell'Esercito ». 

La spaventosa sciagura presso Pigione 

Il «Cisalpin» è piombato 
sul merci Calmissima la nipote di Montgomery Clift 

Suzy dopo il delitto 
si fa psicanalizzate 

E' stata arrestata proprio durante l'esame me
dico: ha confessato — Perchè ha ucciso? 

BOSTON, à 
Suzy non lui pimi fu o, IMI li

do uh (inculi si MMIO prcse-i-
lati (ill'osiìcdulc generale 
del Massachusetts per tneri-
ìmnarlii formalmente della 
uccisione dell'itiiiecinerc ita
liano Piero Brentani, di 21 
anni, trorato ucciso. con 
una rirnlfi'/hihi. in camera 
della ragazza. 

Suzunnc Clift. rentnnen-
ne. nipoti' dell'attore Mont
gomery Clift, ereditiera e 
esponi'il (e attira del *cl>iii~> 
dei « (/lordili don/fi » di Ih 
•don. quando e ittita arre
stata. era dallo ]ìsichiutru 
ed lui confessato minto tat
to. Ha taciuto ni/ moven
te. Non ha volato — cioè — 
raccontare a n c s ' i n o (man
to era successo jra lei e 
Piero Brentani. Ila confer
mato solo di arere sparato 
con una piccola '."«fioro 
122 > e di aver lasciato il 
corpo del l 'uomo, nudo, nel 
suo letto. 

Piero Brentani era stalo 
trovato mcrcolcdt scorso 
dalla servitù di casa Ciift. 
Giaceva bocconi nel letto di 
Suzy. Dalla tempia oli scen
derà mi r ivolo di sanane 
che proveniva dal minusco
lo foro di un proiettile. Era 
morto. Quando era entrato 
in quella camera.' Che cosa 
era successo? 

Il Brentani arerà studia
to in Svizzera e )ru pori 
avrebbe preso pa^cssn del 
ilio nuovo po>to presso una 
azienda in California. Da 
due anni, virerà pratica
mente con Suzy che — a 
quanto sembra — lo ado
rava. La tragedia è matu
rata fra i due nella notte 
fra domenica e lunedì. 
Sembra che la ragazza at
tendesse un bimbo. Appare 
però intasi impossibile che 
essa abbia ucciso perchè il 
piovane non la volerà spo
sare. 

* Suzy — dicono i .vuoi 
amici — era unii ragazza 
moderna e indipendente e 
non arerà affatto bisogno 
di pregare </tuilcinio perchè 
la sposasse. Anche se in no
tizia del figlio fosse stata 
vera, lei inni avrebbe cer
tamente ucciso Piero per 
questo ». 

I motivi del delitto — 
anche secondo la polizia — 
sono di altra natura. Int ir-
no all'interrogativo a pro
posito del movente, lavora
no, ora, gli unenti che han
no incriminato la ragazza 
per omicidio. Si è piò srol-
ta l'udienza preliminare da
vanti al giudice distrettua
le, alla presenza della ma
dre e della nonna di Suzy: 
l'omicida comparirà, di fron
te al Grand Jury della Con
tea. il primo lunedi di no
vembre. /." stato accertato 
che la ragazza — dopo aver 
ucciso Piero Brentani con 
un colpo di pistola a bru
ciapelo — era ri rmis'f'i in 
casa fino a martedì. Poi. era 
partita — dopo aver i ••fgn-
to un biglietto — portan
dosi dietro n<>chi capi di i~c-
sliario e il suo cagnolino. 
Aveva preso un aereo e si 
era recata — molto proba
bilmente — n S. Paolo del 
Brasile. dor>- vivono i ge
nitori dell'inqcnncrc. Er
manno e Carlotta Brentani. 

-Non è stato possibile sta 
bllire se Sa zìi abbia parla 
to con i Brentani, secondo 
le notizie r'ierite dal ser
gente Leo Connoii — du
rante l'udienza preliminare 
di oggi — a giudice Geor
ge Robcrts II celebre pe
nalista di Boston. Frr.m. 
Juggins — che difende m 
Clift — non ha avanzato. 
per ora. alcuna richiesta, in 
attesa di chiarire la p'i^tzi > 
ne della sua cliente. 

II sergente Camion ha 
anche riferito al gi-"ì'ce 
che la ragazza — dipo n 
volo in Brasile — era tor
nata e con un taxi <> era 
fatta accompagnare doranti _ 
a casa sua. in Ptncl:n-*it\ 
Street. Il tassista, John At> 
zalonc, ha dichiarato tl>e la 
signorina era rimasta i/i 
onfo, indecisa se salire o 
meno. Poi, era scesa «•, do
po avergli lasciato il suo 
cane, era andata dallo psi
chiatra. E' lì che gli agenti 
l'hanno arrestata. 

Suzy è rimasta tranquil
la anche quando il giudice 
Robert* ha ordinato che In 
trattenessero in arresto. 
senza cauzione, in attesa 
di essere giudicala dal Gran 
Jury. 

Il delitto ha suscitato in 
tutta Boston vivo scalpore. 
e una vera e propria ondata 
di fanatica curiosila. 

BOSTON — Su/.urne ('lift, al momento dell 'arresto. 
scortata da un pnli / iot(u (Te le lo to A n s a - * l'I'iuta * ) 

In vendita in Italia 

Provoca la morte 
un farmaco USA 

Il ministero della Sanità lo ha segna
lato con sei mesi di ritardo 

t ii a i . 
el i , 1>. :. 
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i r -morte <1. quatti" pei-«.M , • 
'ori sii Verid t.i .li l'alia e fÌM) 
.il ine-e ,-eor-o .1 M ii -•ITO 
di-Ila S.-.n.ta non !>.- aveva an
cora proib to. s a pure con un . 
•a'mp! i'i' circolari'. i\ roiiini"!-
i" o 11 prov vi d mi-ut" inf.it* 
e *<>:o del 22 M Itcnihr*' sc<ir-" 

Il - Moiia.-i- - fa parti' (1. l.n 
Kruppo di pn-parat. aiitidipr.\<. 
?>.\i. chi- attuainu-ntf -olio lar-
R.imento entrati nella pratica 
modica, soprattutto psichiatri
ca Il 22 marzo «=cor-o. la c.i«a 
produttncf s'atiiiuten-i . la 
-IT-JOHN-, r.t.ro tutte le 

deragliato 
Fino all'alba, alla luce dei riflettori 
è durata la ricerca delle vittime 

Nostro servizio 
I>K;IO.M:. 5 

Il d u e t t o Milaini-l'.ui.ui. 
•"contrattai con un tu-nn 
nuMci appena u.-cito dalle lu
tale nei pio.".si d: Monti).iul. 
ul una cMii'uantina di i 'K-
lonieti 1 ila Dimoile, e de .1-
•4liatt. a Mia \ o l t a , p:o \ tu . in
do nn\ e moi ti e ilei me ili 
lei iti i'ia\ i 

l.a .--eiamiia lei i o \ ta. . >. ìi i 
i\ utn lui-ito -i poi i ie et nt -

nai.i ili meti i dal \ iILui-.o 
ih Saint K e i m . Mtu.ito nei 
pit'SM di Monthaid. l.i p ian . 
•••ta/ionc- f e l l i n i a n a dopa 1)--
.-"loiie in i l luv ione iii l'aiis,.. 
distante o l t i e 2U0 Uni 

Il tieni), chiamato . C -a! 
pin >, piove-ima da M.l.i.i.» 
ed era d u e t t o alla capitale 
f iancete . 11 convogl io , com
posto da v e t t u i e di P'ima e 
seconda classe, di cui una 
adibita a i i s to iante , e i a put
ido dalla >ta/ioiie l e n i t a l e 
della metropoli lomhaida .1!-
le 14,55 (ora locale) . Vi a \ e 
vano preso posto enea l-l> 
passenjuMi, tutti due t t i a l'a
ugi . Il ve loce convoglio. 
trainato tla un potente loco
motore « D i e s e l » e l e t t i n e . 
e ia regolarmente ti .incitato 
a Digiune, i ìparteiulo alla 
volta di l 'augi alle 20.20 de
lio una sosta di pochi minu
ti Secondo l'orario, il t Ci-
salpili*, .sarebbe dovuto J I -
n v a r e alla * t ì a i e de Lvon * 
alle 22.50 

Dalla (rammentai let.i del
le p inne infoi in.i/ioni --• • 
infatti ii.siiltato impossibii" 
mette!M in contatto teleto 
meo con la piccola c-t.i/ione 
f er iov iana di Montbaul .1 

in e e n t i a h n o e stato .som-
aie tso il.i centinaia di chia
mate — l'incidente avtebbe 
avuto due fasi, t'itila cui ve-
udiei ta manca tuttavia !o 
ìv.illo ili una conferma ut 
liciale. 

l'ti lungo t ieuo * inetcì », 
appena uscito dalla -sta/ione 
di Saint Keiny, sai ebbe de
ragliato pochi istanti p u m i 
dell ' ingresso in .sta/ione del 
diretto Milano-Parigi . Kra. 
quindi, impossibi le avv i s ine 
il macchinista di quest'ulti
mo convogl io , già ttansitatc 
nella stazione pici edente I 
vagoni del « m e i e i ». love-
sciuti tuli b inano dove dove
va passare il d u e t t o per l'a
ug i . sono t>tati. quindi, col 
piti in pieno dal t i e n o sopra 
giungente, che .si e m\ i-scia
to a sua volta demolendo 
completamente oi\ caM-lio 
abbandonato 

La sciagli! a avi ebbe potu
to a v e i e p iopor/ ioni anco: 
più gravi. Infatti il «me i c i ' 
. h e e deragliato per ptimo. 
era segui to a pochi minuti d. 
. l istan/a ila u.\ t i eno pa-seg 
uei i. l'« Aquilini », prove
niente ila l'a: i:;. 

Koi t imat .mwntc il loudu»-
toie di quest 'ult imo CUMVI-
L;IIO I- iui.scit.- a bini e.ne i 
fieni e la moti li e. M e U i 
mata, quinti., a pochi tnet •• _ 
li distanza dalle vetttr.e ile-

i . igbate. l ' tut ioppo. pio|)iu>! 
in quel momento in d n e / . o - ' 
ne opposta e g-iur.o l.uuia'i-j 
,ìd altissima Velocita 1 «< . j 
-a lp. i l» Il di.spciato tenta*.-j 
vo di b l o i i . n e l'i tempo q a i -
-t'ultimo i oiiv ogl io iin:* e 
• Misi .to e la mot '( e e alt-1 
data a cozzale \ adente .ne" t 
te tonti." tino dei vai-uni dell 
« ineii'i ». piazzalo di t.-ave:-
-o dai b';i..:i l.a in.it*';:!>: 
patte del le vi t t ime .-olio sta
te e s t ia t te ii..lla inutili •• i 
dalle ilue \ e t l i n e 
' .unente segui ni. 
un t a.-o f.-: tu to e 
v ti"ic !... magi*..oi 
p a : s > e U U e : 1 s ' e : a 
- lei i t . i .1 quel l 'e ia nel \ . 5.0-
:e-i istoi ante, in IOJ . I al io:;-

'. Oiil.O 
Non appena .A ul.i no'iz... 

baie nel buio tutta la zolla. 
I 11.nini e donne hi . incoiava
no nella notte, 1 creando a 
•en'. .1. 1 p i o p i . tamtliari . 
Molti passeggi". . una vol ta 
u.-i iti tlalì" Vi'.tuie, .si c'Olio 
spaisi nella e.impaglia e irco-
-t.ii'le . - pieda .il t e n u i e. 

!'. ai odendo eoo 1 .mtela fra 
i ro'ta 11 . le squail ie 'di s o c -
1 01. o hanno e ,1 .at'.o fuior 1 
nove i m p i t ) " o di e-.-,| sono 
s'ali nienti! u'.itl .sono c i t ta
dini l imi t i s i ita di loro c'è 
ialouaid De Hoiidelli. a l to 
funzionai to della Cince Hos -
>a l inci l i inol iale a Ginevra. 
\leu111 cittadini italiani s o n o 

••iati in uvei.iti al l 'ospedale 
ili Diirioin-

l il.. i ; iu . . . ! i ' 1 oinini.-.sione 
i!''.ielnesta e g a -ul posto 
pei indagate sui motivi che 
hanno piodotto la t'atastro
te: più precisamente per a p -
puiare le ragioni del primo 
de iag l iamento I.e .squadre 
ili socco! so continuano la Iti-
io f ieuet.ca o p t i a al lume 
ili fotoelctt! ILÌIC 

e. b. 

Per la fascia 

radiatt iva artif iciale 

Schirra 
sarebbe 
potuto 
morire 
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11 colonnel lo A l b e i t Tra-
kovv-kv ilelln a.s.sociaz.ioiu 
aeiouaut ica CSA ha affer
mato oggi, nel corso di uni 
con le i enza stampa, che Ul 
astionaut. i Walter S e l l i m i 
sai ebbe potuto m o l i l e nell.if 
sua capsula sp.i /mte se fossi] 
passato a t t i ave i su la lascuj 
i.uliattiv a c i t a t a ai t if icialj 
niente i lal l 'esplesione nu
c l e i : e anici ic. i iu ad alti^ 
quota ilei lugli,1 SCOIMI. 

* Si può p i e s u m e i e — h: 
detto l'utlici .de —• che jl voi 
lo los.nn., , .ivi ebbe potutil 
e.sseu . t.itale pei Schirra sii 
egli si 1,1-,-e -pinto fino ail 
un'altezza di 640 chi lometr i ! 
In iealt.1 S i lur i a non ha su l 
peiato l'alte.'/a ih 280 cllij 
l.'uietii nei .-ilo volo o ib ì ta l 
le atto' no alla ' feria 

innesta d.c luaiazione, c i rc i 
l ' inten-.ta del le radiazioni 
della lascia a: tificiale. proi 
spetta pei u oli pe - l.i, futt inl 
e-ploia.'M.ie spaziale ad u n { 
quo' 1 più al'a 
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Iella si lagu. a. il Dip.n 
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-11 »r*• ri- 1 f a r : : . . co .ti c n u m • r -
i" <> M e r a M ' d p t ' t ' u l 'I . . ' .'. - .Mo
r i . . -e - p r o v o c a ". 1 . ' .gr . i i iu . . . i" ' o - . 
1' '. 1 s c o r n p . i r - a d..'. - . u i g i i 1 ' 
d e i g r . i n u l u c . t . « c h e r . q i p i 1-< :•• 
t . u . o .1 70 p e r c e n t o C.ICa d e . 
g . o h u i . b . a i u ' h . » Q . i i t : : , , 0 i~. 
(I. n m r t e e r . i r . o « t . . t . , s i ^ : i . i ! . . t i | 
( la . « a l l . t a r . a l l a rie..11 i 

T l l t t l l C O e . . U I I Ì I I ' I I I a g . . j 
( S . * ^ h . n M I r i . e s . 1 . r l b t V r . e 
-010 «lue f i ' t t . i n a i l e l i I. M 
I) «ter i» d e l l a S . i l l . t . i h a e i l l a -
r . i t o u n fri t t o ì o - o c o m m i . e . . T o 
.-tainp.t c h e , o v v . a m e n t i * , n o n 
t u t t . 1 f a r m a c i s t i h a n n o l o l ' o 
Inf.itti il - Monase » è tuttora 
diffuso in molte farmacie e v .c . 
no comunemente nla-eiato mi
che senzk r.cetta nied.c-, 

lienti) fel IOV ;a: .0 della 
-ta d'Oio ha d. -po-to 
ì ieihata i-n.tiala ni a / ior 
tlispo-:tiv o di i ir.e: gi-nza 

impeciai. M|U.I l'i- ti. -Mi'io.-
! s,> sono pai l.te ila Dig.one 
1 -' vlai 11'iitr: \.«.ini per Mont-
ib .nd cì1: o-peda!. il. tutta 

la /OOA atto: no alle 1 ,tta di 
Digiune .* IlulTon hanno ap
prontato co is ie i' richiama
to in .servi/io il personale -.1-
uitai io . in atte.s.i 1 he 1 ten
ti i i iminci . isseio ad rl l lu . ie 

I pumi .^d acci»! re: e ver-
-o le ve t tu i e >eiuidi>t' ulte 
lei ihrctto Mino stati . i lni .n 

.n. inoviato;: nella .stazione1! 
li Saint Keim l.a v i-ta eli- ' , 

.-1 e p:esentata ai lo io o e i h . ' 
*!-M.I t i e inenda. dalle l a m e e 

s ipiaieiate e conto i te gii:--1 

«evano le urla d..spe:.,te de.i 
feriti che cliieilev.iini soc-l 
O ) | M ) . L ' intenuz ione dellal 
linea aerea. ci)ii la coiise-J 
auente mancanza di e n e . g . il 
eletti Ica. aveva fatto pipm-
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Sciagura di Rocco 
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1 • a 1 i-c.-a ieri 
"r• operai cr 
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rovo.-.tii d.iU 
.1 :« croorsi 
• » a lento del l | 

> ded'avii'i ' n-.'-t'endo 
i> uni parte de', muro dell 

; -'-'r:* » -al ij 1 »L» - trovavar 
nrzro >r̂  ui -:n; e ..l^he. avrei 
'•>•• rivo: "a 1» 1 irò decomposi 
- o:ie e provo." 1*1 l i iormiz':t| 
ne a g 1- v eneiìv*. 
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che tempo fu 

Su tutte le regioni pre-j 
valenti condizioni di tempe 
buono. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti1 

deboli. Man calmi o pocc 
mossi. 
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